
RELATORI

Riccardo De Facci:  Vicepresidente CNCA con delega sul tema dell’Addiction

Angela Fioroni:       Segretaria Legautonomie della Regione Lombardia

Paolo Gioacchini:    Comitato di presidenza ASTRO-Confi ndustria S.I.T

Luca Marconi:       Consigliere regionale, componente della IV Commissione consiliare 

       permanente, relatore della proposta di legge regionale 

Nicola Matteucci:   Docente di Economia applicata alla Facoltà di Economia 

       dell’Università Politecnica delle Marche

Paolo Nanni:       Referente Regionale del movimento Slotmob

Marco Nocchi:       Responsabile dell’Area prevenzione e contrasto, disagio sociale e   

       dipendenze patologiche della Regione Marche

Roberta Pacifi ci:     Direttore del Reparto farmacodipendenza, tossicodipendenza e 

       doping dell’Istituto Superiore di Sanità

Raimondo Maria Pavarin: Responsabile dell’Osservatorio epidemiologico dipendenze   

       patologiche dell’Ausl di Bologna

COME PREVENIRE IL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO

CONVEGNO REGIONALE

2 4  N O V E M B R E  2 o 1 6
Ridotto del Teatro delle Muse
A N C O N A

Contatti : tel. 3388598901 e mail: info@informabusancona.it

Gra� ca : 

Per iscriversi:
http://informabusancona.it/convegnogap2016



PROGRAMMA
Ore 9.00     Registrazione partecipanti

Ore 9.30     Saluti istituzionali
      
       Valeria Mancinelli  Sindaco  del Comune di Ancona
      Luca Ceriscioli  Presidente della Regione Marche
      Maurizio Bevilacqua  Direttore dell’ Area Vasta 2 - ASUR Marche

Ore 10.00   Prima sessione: i dati del fenomeno
     
      Roberta Pacifi ci  Le dimensioni del fenomeno e le risorse assistenziali
      Nicola Matteucci  GAP e Homo Oeconomicus: un’agenda interdisciplinare
      Raimondo Maria Pavarin  Rifl essioni critiche per un’azione di prevenzione a  
      partire dai risultati delle ricerche

Ore 11.00   Seconda Sessione: gli interventi 
     
      Riccardo De Facci  Approcci e strategie di intervento
      Angela Fioroni  Il ruolo degli enti locali e delle associazioni nel contrasto al      
                   gioco d’azzardo patologico
      Marco Nocchi  Le politiche regionali in materia di gioco d’azzardo

Ore 12.00   Terza sessione: i soggetti del territorio
       
       Luca Marconi  Una legge della Regione Marche per tutelare i cittadini dai rischi del    
       gioco d’azzardo patologico
      Paolo Gioacchini  Possibili soluzioni da adottare per la tutela del cittadino e   
      dell’industria del gioco lecito
      Paolo Nanni  Come diffondere la consapevolezza dei rischi del gioco d’azzardo

Ore 13.00   Dibattito e conclusioni

  Negli ultimi due anni siamo stati impegnati in programmi di prevenzione del gioco 
d’azzardo patologico, con azioni di sensibilizzazione, informazione e formazione ri-
volte in modo particolare agli opertori socio-sanitari, al mondo della scuola e dell’as-
sociazionismo. Abbiamo affrontato per la prima volta questa  problematica cercando 
di fare rete con tutti i soggetti  che sul nostro territorio hanno dovuto, come noi,   
attrezzarsi per cercare di arginare un fenomeno diventato un problema emergente 
che coinvolge ed attraversa la società attuale a più livelli. 
 La realtà del gioco d’azzardo patologico si è resa infatti in brevissimo tempo oggetto 
di attenzione  privilegiata che travalica il campo della clinica per appellarsi all’attività di 
studio e di ricerca del mondo accademico, del legislatore, condizionando in maniera 
sensibile le scelte delle amministrazioni pubbliche. In questo panorama di certo non si 
può non tener conto del ruolo fondamentale che hanno le industrie che propongono, 
nelle varie forme, occasioni di gioco d’azzardo. 
Con questo convegno vorremmo fare il punto  su queste tematiche partendo dai dati 
del fenomeno a livello nazionale, facendo una panoramica degli interventi messi in 
campo dai diversi attori e mettendo a confronto  diverse posizioni per capire infi ne a 
che punto è la nostra regione nella predisposizione di una legge di tutela dai rischi del 
gioco d’azzardo patologico. 
Senza voler diffondere allarmismi o distorcere l’informazione l’obiettivo è quello di 
trovare le possibili soluzioni per tutelare la salute dei cittadini diffondendo consape-
volezza ed autotutela.  
Per questo le relazioni che si susseguiranno offriranno materiale prezioso da tenere 
in considerazione per tutte le future azioni di prevenzione a favore della popolazione 
regionale.   


